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DISEGNO DI LEGGE

MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 22 GENNAIO 1999,  N. 6: “SISTEMA REGIONALE DELLA PREVENZIONE. ISTITUZIONE DELL’AGENZIA PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE (A.R.P.A.)”

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

Dalla data di istituzione dell’ARPA Puglia, avvenuta grazie all’emanazione della Legge Regionale del 22 gennaio 1999 n. 6: ‘‘SISTEMA REGIONALE DELLA PREVENZIONE. ISTITUZIONE DELL’AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE (ARPA)", sono subentrate numerose norme e leggi, di valenza nazionale e regionale, che determinano la necessità di alcuni conseguenti adeguamenti normativi anche della legge istitutiva dell’Agenzia Pugliese. 

Solo per fare alcuni esempi:

· il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 ha sostituito la legge 8 giugno 1990, n. 142, determinando diversi riferimenti di attività dell’ARPA Puglia;

· è stata emanata la specifica L.R. 30 novembre 2000 n. 17, “CONFERIMENTO FUNZIONI E COMPITI AMMINISTRATIVI IN MATERIA DI TUTELA AMBIENTALE”, che rappresenta una vera e propria norma di riordino che muta e/o specifica molte funzioni dell’Agenzia;

· è stata emanata la Legge Regionale  del 12 aprile 2001 n. 11 sulla Valutazione di Impatto Ambientale, che determina l’attribuzione di specifiche funzioni all’Agenzia;

· è stato emanato il D.M. 471/99, sui siti contaminati, che determina funzioni dell’Agenzia;

· è stata emanata la legge 15 luglio 2002, n. 145 “DISPOSIZIONI PER IL RIORDINO DELLA DIRIGENZA STATALE E PER FAVORIRE LO SCAMBIO DI ESPERIENZE E L'INTERAZIONE TRA PUBBLICO E PRIVATO” che modifica i criteri di selezione della dirigenza anche delle agenzie regionali.

Affianco a ciò sono state avviate in questi anni diverse attività di raccordo con l’APAT nazionale, di monitoraggio e controllo del territorio con le Forze dell’Ordine e di acquisizione dati che necessitano di adeguamenti normativi relativi ad alcune funzioni dell’ARPA Puglia. 

E’ subentrata, infine, anche una nuova consapevolezza politica generale, e in particolare delle amministrazioni locali, della funzione e della missione complessiva che l’Agenzia deve assumere nella specificità ambientale Pugliese, con la conseguenza di rendere necessarie anche sostanziali modifiche organizzative interne dell’Agenzia stessa, un suo potenziamento e diverse e più consistenti risorse economiche. 

In sostanza l’ARPA Puglia oggi assume ruoli e importanza molto distanti dalla semplice rinomina dei vecchi PMP che ha caratterizzato la su prima istituzione.

Tutto ciò conduce alla necessità di una rivisitazione complessiva della legge istitutiva dell’ARPA Puglia, nella quale gli elementi brevemente accennati, ed altri emersi nel confronto con le parti sociali, trovino giusta considerazione e risposta in un articolato più funzionale ad una MODERNA missione dell’Agenzia. 

Con il presente disegno di legge si interviene in modo diffuso sul testo originario, così come già integrato e modificato con le precedenti leggi regionali n. 20/2002 e n. 14/2003, al fine di snellire l’articolazione complessiva dell’ARPA Puglia, di meglio puntualizzare i compiti e le priorità di azione sulla base di programmazioni periodiche, nonché le modalità di finanziamento dell’Agenzia, anche in relazione ai suoi rapporti con le Province e gli Enti locali, di definire i più opportuni rapporti e sinergie tra Agenzia e sistema della ricerca operante in Puglia.  

Il rimando a un nuovo regolamento (di cui al punto n. 26 dell’articolo unico) per la parte organizzativa dell’Agenzia, consente inoltre di snellire la sostanza della proposta di legge.

Per maggiore facilità di lettura si unisce in allegato il testo della l.r. n. 6/99, così come già integrata e modificata con le leggi regionali n. 20/2002 e n. 14/2003, con a fronte il testo riveniente dalle modifiche proposte con il presente d.d.l, e con evidenziate le modifiche apportate. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ECOLOGIA

             Dott. Luca LIMONGELLI

                                                                                      L’ASSESSSORE ALL’ECOLOGIA

                                                                                              Prof.  Michele LOSAPPIO

Disegno di Legge

Oggetto: modifiche e integrazioni alla legge regionale 22 gennaio 1999, n. 6: “Sistema regionale della prevenzione. Istituzione dell’Agenzia per la protezione ambientale (A.R.P.A.)”

ARTICOLO UNICO

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente

La legge regionale 19.1.1999, n. 6 è così modificata:

1. all’art. 2, il titolo in parentesi viene così modificato: “(Agenzia Regionale per la prevenzione e la protezione dell’ambiente)”

2. all’art. 2, comma 1, le parole “l’ambiente” sono sostituite con le parole “la protezione dell’ambiente”

3. all’art. 3, comma 3, le parole “all’art. 14 della legge 8 giugno 1990, n. 142” sono sostituite dalle seguenti: “all’art. 19 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267”

4. all’art. 3, comma 4., dopo le parole “laboratoristico richiesto” è aggiunta la seguente frase “secondo il programma e le indicazioni stabilite dal Comitato di Indirizzo di cui all’art. 6”.

5. all’art. 4, comma 1, lett.a) dopo la parola “ecosistema”, vengono inserite le parole “e indagini di epidemiologia ambientale” 

6. all’art. 4, comma 1, lett. b), dopo le parole “l’aggiornamento di carte ambientali”, il testo è così sostituito: “attraverso l’interfacciamento con il sistema informativo regionale ambientale, in accordo con la Regione e con i servizi tecnici nazionali e l’organizzazione delle informazioni ambientali rivenienti dalle proprie attività istituzionali di controllo e monitoraggio, mediante un proprio sistema informativo, in accordo con le Province;”

7. la lettera c) del comma 1 dell’art. 4 è così sostituita: “coordinandosi con il sistema informativo pugliese dell’ambiente (SIPA) e con il punto focale regionale (PFR) della Regione, elabora i suddetti dati ambientali, tenendo conto anche di quelli epidemiologici, predisponendo rapporti e valutazioni tecniche ai fini dell’esercizio delle funzioni di programmazione regionale, nonché delle funzioni di controllo ambientale delle Province;”.

8. la lettera d) del comma 1 dell’art. 4 è così sostituita: “collabora con l’Agenzia per l’ambiente e i servizi tecnici nazionali (APAT);”

9. la lettera e) del comma 1 dell’art. 4 è così sostituita: “presta supporto alla Regione nella predisposizione ed attuazione del programma regionale per la tutela dell’ambiente ai sensi dell’art. 4 della l.r. 30 novembre n. 17 e nella redazione dei piani mirati per la tutela dell’ambiente di interesse regionale;”

10. la lettera h) del comma 1 dell’art. 4 è così sostituita: “cura le attività di formazione,  educazione ed informazione ambientale, anche in collaborazione con il sistema INFEA  regionale e con le Università;”
11. all’art. 4, comma 1, dopo la lettera h) è aggiunta la seguente lettera: “ h-bis) cura attività tecnico- scientifiche in materia ambientale, anche in collaborazione con gli organismi ed istituti di ricerca pubblici e nazionali;”

12. all’art. 4, comma 1, lettera l) sono soppresse le seguenti parole: “contribuisce all’esame di studi di valutazione di impatto ambientale;”

13. all’art. 4, comma 1, dopo la lettera l) sono  aggiunte le seguenti lettere:

 “l bis): presta supporto alle autorità competenti per l’esame e l’istruttoria tecnica dei progetti sottoposti alle procedure di valutazione di impatto ambientale (VIA), ai sensi dell’art. 6 comma 6 della l.r. 12 aprile 2001 n. 11;

l ter): presta supporto alle autorità competenti per l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’art. 18 della l.r. 12 aprile 2001, n. 11;”

14. all’art. 4, comma 1, dopo la lettera o) è aggiunta  la seguente lettera: “o bis): verifica i livelli di contaminazione dei siti da inserire nell’anagrafe dei siti da bonificare secondo quanto definito dall’art. 17 del D.M. n. 471/1999 e gestisce l’anagrafe stessa secondo la regolamentazione adottata dalla Regione e d’intesa con le Province;”

15. all’art. 4, comma 1. dopo la lettera o bis) viene aggiunta la seguente  lettera: “o ter) provvede alle verifiche ed ai controlli impiantistici, preventivi e periodici, nei grandi rischi industriali e delle tematiche rientranti nell’ambito dell’ingegneria ambientale;”

16. all’art. 4, comma 1 lettera p), dopo le parole “ionizzanti e non” sono aggiunte le seguenti parole: “realizzando il catasto delle sorgenti fisse di impianti, sistemi e apparecchiature operanti con frequenze comprese tra zero KHz e trecento GHz, ai sensi dell’art. 19 lett. b9 della l.r. 30 novembre 2000, n. 17;”

17. la lettera r) del comma 1 dell’art. 4 è così sostituita: “svolge attività di studio, ricerca, controllo e monitoraggio dell’ambiente marino costiero, provvedendo, d’intesa con la Regione e gli Enti locali, alla diffusione dei dati relativi;”

18. all’art. 4, comma 1., lett. t), le parole: “con le organizzazioni sindacali del comparto della sanità e con le associazioni imprenditoriali di categoria” sono sostituite con la frase: “con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello regionale e con le associazioni imprenditoriali di categoria di livello regionale, mediante sottoscrizione di appositi protocolli che definiscano le azioni di intervento,  le modalità operative e i tempi  del confronto”
19. all’art. 4, comma 1 , lettera w), dopo le parole “rilevanza igienico-sanitaria” sono aggiunte le seguenti parole: “raccordandosi, ove necessario, con le forze dell’ordine operanti in materia ambientale allo scopo di favorire le azioni di contrasto ai fenomeni di inquinamento e di criminalità ambientale.”

20. all’art. 4, comma 1, dopo la lettera w) viene aggiunta la seguente lettera: “w bis): presta supporto:  alla Regione per l’individuazione delle aree caratterizzate da gravi alterazioni degli equilibri ecologici nei corpi idrici, nell’atmosfera, nel suolo e nel sottosuolo, che comportano rischio per l’ambiente e la popolazione, secondo quanto previsto dagli artt. 3 e 8 della l.r. 30 novembre 2000, n. 17; alle Province in materia di monitoraggio dell’inquinamento acustico secondo quanto previsto dall’art. 13 della legge 30 novembre 2000, n, 17; alla Regione e alle Province in materia di inquinamento atmosferico, per tutte le funzioni e compiti previsti dagli artt. 15 e 16 della l.r. 30 novembre 2000, n. 17.”

21. all’art. 4, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma: “1-bis. In sede di definizione degli indirizzi triennali e del programma annuale di attività presso il Comitato di indirizzo di cui al successivo art. 6, vengono definite le modalità di svolgimento dei compiti di cui al precedente comma 1, con particolare riferimento all’individuazione delle priorità annuali di azione e alle modalità, obbligatorie o su convenzione, di svolgimento degli stessi compiti da parte dell’Agenzia. Il programma annuale e quello triennale dovranno essere verificati a consuntivo dal Comitato di Indirizzo di cui all’art. 6.”

22. all’art. 4, comma 3., le parole “senza alcun onere a carico della AUSL richiedente” vengono soppresse.

23. all’art. 5, comma 2, dopo le parole “non oltre i due anni precedenti” sono aggiunte le seguenti parole: “Costituirà titolo preferenziale nella scelta l’avere svolto le predette attività in strutture operanti in campo ambientale.”

24. all’art. 5, comma 3., dopo la parola “rinnovabile” sono aggiunte le parole “con decreto del Presidente della Giunta regionale, su conforme deliberazione della Giunta”.
25. All’art. 5, comma 4, dopo le parole “e successive modifiche” è aggiunto il seguente periodo: “La Giunta regionale è autorizzata ad adottare apposito provvedimento per l’adeguamento e l’aggiornamento delle condizioni contrattuali alle disposizioni di cui alla presente norma.”

26. All’art. 5, comma 8 lettera d) le parole “dei dirigenti responsabili dei Settori tecnici e amministrativo regionali, nonché dei Direttori dei dipartimenti provinciali, dei Direttori dei Servizi provinciali e dei responsabili dei servizi territoriali”, sono sostituite dalle seguenti parole “e dei responsabili delle altre strutture dell’Agenzia”; le parole “dei settori, Dipartimenti e Servizi” sono sostituite dalle seguenti parole “dei responsabili delle altre strutture dell’Agenzia”

27. all’art. 5, comma 8 lettera e) le parole “ai Servizi territoriali” sono sostituite dalle parole “alle altre strutture dell’Agenzia” 

28. all’art. 6 comma 1 lettera a) le parole “entro il 30 settembre 2004 per il triennio 2005-2007”, sono sostituite dalle parole “entro il  30 settembre  2006 per il triennio 2006-2008”;

29. all’art. 6, comma 3., lettera f), le parole “Sindaci dei capoluoghi di provincia della regione o Assessori all'ambiente, se delegati“ sono sostituite con le parole “Un rappresentante dell’ANCI”.

30. all’art. 8, comma 1, dopo le parole “qualificata attività” sono soppresse le parole “di direzione”; la parola “tecnica” è sostituita con la parola “tecnico-scientifica”; le parole “tramite apposito bando” sono sostituite con le parole “con provvedimento motivato del Direttore Generale, ed è responsabile nei confronti dello stesso”;

31. all’art. 8, il comma 2 è sostituito dal seguente: “2. Il Direttore Scientifico coordina le Aree tecniche della sede centrale, i Dipartimenti provinciali e le altre strutture tecniche dell’Agenzia e fornisce parere obbligatorio al Direttore Generale sugli atti relativi alle materie di competenza.”

32. all’art. 8, comma 3, dopo le parole “qualificata attività” sono soppresse le parole “di direzione”, dopo la parola “dimensioni” vengono aggiunte la parole “con provvedimento motivato del Direttore Generale, ed è responsabile nei confronti dello stesso.”

33. l’art. 9 è così sostituito:

“1. Al fine di perseguire le proprie funzioni e compiti d’istituto l’ARPA si articola a livello regionale in una Struttura Centrale e a livello territoriale in Dipartimenti provinciali.

2. Alla struttura Centrale dell’ARPA, con sede nel capoluogo di regione, sono demandate tutte le attività connesse alla gestione del personale, del bilancio e del patrimonio, al coordinamento tecnico delle attività, alla formazione e aggiornamento del personale, ed ogni altra attività programmatica che coinvolga l’ARPA nella sua unitarietà.

3. Il livello territoriale è organizzato in Dipartimenti provinciali dotati di autonomia tecnico-funzionale e gestionale, con sede in ogni capoluogo di Provincia.

4. Allo scopo dell’utilizzo ottimale delle risorse, il Direttore generale, su proposta del Direttore scientifico, individua nell’ambito dei Dipartimenti provinciali poli di specializzazione a valenza interprovinciale o regionale.

5. Ad ogni Dipartimento provinciale è preposto un direttore, scelto dal Direttore generale, sentito il parere del Direttore scientifico, tra il personale qualificato che presta servizio nell’Agenzia, che ne possegga i titoli ai sensi del CCNL. 

6. Presso i Dipartimenti provinciali, il Direttore generale, su proposta del Direttore scientifico, può individuare specifiche strutture a carattere specialistico, con valenza anche interprovinciale o regionale.

7. L’assetto organizzativo dell’Agenzia, sia per quanto riguarda i compiti e le funzioni dettate dalla presente legge, sia per quanto riguarda il dimensionamento e le forme di direzione e cooordinamento delle proprie strutture centrale, provinciali e quelle di cui al precedente comma 6, viene definito dal regolamento dell’ARPA di cui al successivo art. 10, comma 1. In esso devono comunque essere assicurate, a livello decentrato, le attività analitiche necessarie allo svolgimento delle funzioni di controllo e vigilanza degli Enti locali e delle AUSL.

8. Ciascun Dipartimento provinciale dell’Agenzia deve assicurare la propria attività in maniera continuativa, almeno in reperibilità, nell’arco dell’intera giornata, anche festiva.” 

34. l’art. 10 è così sostituito:

“1. Sulla base degli obiettivi del controllo ambientale stabiliti dai parametri di cui all’art. 4, comma 2, della legge n. 61/1994, l’organizzazione interna dell’ARPA, i poteri, le competenze e le funzioni dei suoi diversi organi ed organismi, delle aree tecnica ed amministrativa centrali, dei dipartimenti provinciali e delle altre strutture, nonché le indennità spettanti al Collegio dei revisori, vengono definiti, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente normativa,  dal Consiglio regionale con apposito regolamento organizzativo adottato dalla Giunta regionale su proposta del Direttore Generale, sentiti i pareri del Direttore scientifico e del Direttore amministrativo, previa consultazione con le organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del CCNL.

2. Con lo stesso regolamento sono stabiliti i compiti   degli organismi e comitati di cui ai successivi  artt. 11 e 12 e ne vengono disciplinate le modalità di funzionamento.

3. Per la definizione delle attività tecniche a supporto delle funzioni di prevenzione collettiva e di controllo ambientale degli enti Locali e dei Dipartimenti di prevenzione delle Aziende Unità sanitarie locali, nonché per la individuazione dei livelli qualitativi e quantitativi, dei tempi e dei costi delle prestazioni erogate dall’ARPA, la Regione promuove la conclusione di un apposito accordo di programma, di norma triennale, tra i soggetti interessati. A tal fine il Presidente della Giunta regionale, o suo delegato, convoca una apposita conferenza tra i rappresentanti delle province, delle Aziende Unità sanitarie locali rappresentative di provincia, dell’ARPA e dell’ANCI, per la valutazione degli elementi e delle condizioni dell’accordo.”

35. all’art. 11 comma 1 lettera f) l’ultimo periodo è sostituito dal seguente:

“Il Comitato di consultazione viene convocato, tra l’altro, prima della convocazione del comitato di indirizzo, per la definizione dei criteri per quantificazione delle quote di finanziamento di cui all’art. 14, lettera g).”

36. all’art. 11 comma 1 punto 2 le parole “dei Settori tecnici regionali” sono sostituite dalle parole “delle aree tecniche regionali”

37. all’art. 11, dopo il comma 2. viene inserito il seguente comma  “3. Comitato di garanzia, nominato dal Direttore generale, costituito dal Direttore generale che lo presiede, dal Direttore Scientifico, da un docente universitario delle Università pugliesi e di una Università non pugliese, da un rappresentante degli Enti pubblici di ricerca, tutti esperti in materia ambientale. Il Comitato fornisce parere annuale sul Rapporto sullo stato dell’Ambiente, prima della sua pubblicazione.”
38. all’art. 12 comma 2 la lettera b) è soppressa.

39. all’art. 12, comma 3., le parole “partecipano di diritto il Direttore scientifico ed il Direttore amministrativo“ sono sostituite con le parole “partecipa di diritto un rappresentante della Direzione Generale”.

40. dopo l’art. 13 è inserito il seguente articolo 13bis:

“13bis. L’ARPA stipula convenzioni quadro con le Università e gli Enti Pubblici di ricerca presenti nella regione Puglia, tali da garantire un intenso interscambio di informazioni ed esperienze, anche di supporto all’attività formativa istituzionale, ovvero uno specifico apporto scientifico quando la complessità delle indagini o il grado di specializzazione necessario per l’effettuazione delle stesse lo richiedano.”

41. all’art. 14  comma 2 lettera e) le parole “della regione da determinarsi annualmente dal Consiglio regionale in sede di approvazione del bilancio annuale” sono sostituite dalle seguenti parole: “della Regione e delle Province da determinarsi annualmente in sede di Comitato di consultazione di cui all’art. 11 comma 1 e da iscrivere annualmente sui bilanci regionali e provinciali”

42. all’art. 14 comma 2 la lettera g) è sostituita dalla seguente: “una quota dei finanziamenti, da stabilire in sede di Comitato di consultazione di cui all’art. 11 comma 1, per le attività istituzionali assicurate dall’ARPA in favore dei Comuni e delle Province;”

43. all’art. 15, il  comma 3. viene soppresso.

44. all’art. 16, comma 4., dopo il punto viene inserita la seguente frase “Tale personale costituisce l’iniziale dotazione organica dell’ARPA”.
45. all’art. 18, il comma 1 viene soppresso.

46. all’art. 18 (già 19 sul BURP), il comma 2  è sostituito dal seguente: “2. Ai sensi dell’art. 42 della l.r. n. 4/2003, il personale, le dotazioni strumentali e le funzioni dei servizi impiantistico – antinfortunistici delle AUSL titolari della gestione dei presidi multizonali di prevenzione sono assegnati alle rispettive articolazioni dell’ARPA.”

REGIONE  PUGLIA
ASSESSORATO BILANCIO E RAGIONERIA
Settore Ragioneria

Settore proponente: SETTORE ECOLOGIA

S.D.L. -  C. Cifra :AMB/SDL2006/00009

Modifiche e integrazioni alla legge regionale 22 gennaio 1999, n. 6 : "Sistema regionale della prevenzione. Istituzione dell'Agenzia per la protezione ambientale (A.R.P.A)

REFERTO TECNICO 
(art. 34, L.R. n. 28/2001)

Spesa prevista e fonti di finanziamento: il presente disegno di legge non comporta oneri, né variazioni quantitative e qualitative sul bilancio regionale

U.P.B.///////
Capitolo/i di Entrata:

U.P.B. //////// 

Capitolo/i di Spesa: /////////
Spesa riferita al presente bilancio: ////////////
 Spesa riferita ai bilanci futuri (con indicazione dell'eventuale termine di efficacia degli effetti della legge)
SI DICHIARA CHE LE DISPOSIZIONI RECATE DAL DDL IN OGGETTO SONO CONFORMI ALLA NORMATIVA REGIONALE, STATALE E COMUNITARIA
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